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BassiCarella Architects foto Thomas Jantscher

Il «tetto collina»
Padiglione estivo di Petit-Lac, Sierre

Costruire il Paesaggio

Nei nostri progetti ricerchiamo la tensione che può
dimorare tra il luogo, il programma funzionale, la
forma costruita e la sua materialità. Vorremmo che

questa percezione delle cose fosse tanto emozionale
che razionale. II padiglione realizzato realizzato nei

pressi del Petit-Lac di Sierre è costituito da due spazi:
l'uno introverso, orientato verso la montagna, l'altro
aperto generosamente verso la vallata. La costruzione

appare invisibile o quasi dalla strada che conduce
al sito. Esso sposa il fianco della collina seguendone
il profilo ondulato ed il solo segno forte che indica la

presenza di un luogo abitato è la grande finestratura
vetrata che inquadra la vallata. La bellezza del luogo
è legata sia alle caratteristiche paesaggistiche naturali

sia alla presenza dei muri a secco che creano i
terrazzamenti necessari alla coltivazione delle vigne in
questa regione montagnosa. I poggi del Lavaux sono
divenuti patrimonio mondiale dell'Unesco proprio in
virtù di tale struttura paesaggistica, frutto del lavoro

congiunto dell'uomo e della natura.
Ci troviamo nel nostro caso in una situazione comparabile:

in natura, la percezione delle cose è legata
intimamente a forma e materia, in architettura, possiamo

operare la medesima constatazione. La dicotomia
forma-materia è indissociabile dal modo in cui
percepiamo gli oggetti. La materialità ha una carica emotiva

potente, forgia il carattere delle cose. Il padiglione
è un lungo muro in pietra a secco che reinterpreta le

regole rurali della costruzione del territorio. Lo
sviluppo in pianta e in sezione dei muri, che rappresenta

la costruzione e la sua estensione oltre lo spazio
abitabile, permette di creare degli spazi interni e esterni
in armonia con il paesaggio. All'interno, i locali
seguono la topografia per integrarvisi, ma anche per
differenziarsi tra loro. Il carattere dei locali è permeato

dell'onnipresenza del beton brut. Vi risiede un
sentimento di essenzialità, che ci proietta nell'aspra vita
dei «vallesani» di un tempo. Solo la grande generosità

dell'apertura vetrata ci allontana dalle condizioni
ancestrali che paiono abitare ancora questi luoghi. Le
conquiste della condizione moderna danno spazio al

puro piacere della contemplazione del paesaggio.
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